	[image: image2.jpg]gﬁ#’o& ﬂa\’a | |
& Provincia
/\EQ di Modena




	Estratto dal verbale della seduta del 13/03/2007
Delibera n. 90 del 13/03/2007
Oggetto: L.R. 9/99. PROCEDURA DI VERIFICA (SCREENING) - REALIZZAZIONE DI UN NUOVO REPARTO ELABORATI E MAGAZZINI DELLA DITTA MONTORSI FRANCESCO E FIGLI S.P.A., A MAGRETA DI FORMIGINE. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.



Prot. n. 31747
 Pagina  1 di 7


	[image: image1.jpg]gﬁ#’o& ﬂa\’a | |
& Provincia
/\EQ di Modena






Deliberazione n. 90  del 13/03/2007   - pagina 7 di 7 

___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 13 Marzo 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 11 membri su 11, assenti 0. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

L.R. 9/99. PROCEDURA DI VERIFICA (SCREENING) - REALIZZAZIONE DI UN NUOVO REPARTO ELABORATI E MAGAZZINI DELLA DITTA MONTORSI FRANCESCO E FIGLI S.P.A., A MAGRETA DI FORMIGINE. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

Oggetto:

L.R. 9/99. PROCEDURA DI VERIFICA (SCREENING) - REALIZZAZIONE DI UN NUOVO REPARTO ELABORATI E MAGAZZINI DELLA DITTA MONTORSI FRANCESCO E FIGLI S.P.A., A MAGRETA DI FORMIGINE. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

Il giorno 27.12.2006 (ns. prot. n. 161291/8.1.5) è pervenuta, presso questa Provincia, domanda di assoggettamento alla procedura di verifica (screening) del progetto di realizzazione di un nuovo reparto elaborati e magazzini della Ditta Montorsi Francesco e figli S.p.A., a Magreta di Formigine, ai sensi del Titolo II, L.R. 18/05/99 n. 9, “Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto ambientale”.

La suddetta domanda e gli elaborati progettuali sono stati presentati dalla Società Montorsi Francesco e figli SpA, con sede legale in Via Mazzacavallo 47, loc. Magreta, 41043 Formigine.

Con avviso pubblicato in data 31.01.2007, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 14, lo Sportello Unico Edilizia ed Attività Produttive del Comune di Formigine ha dato comunicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica ed è stato avviato il periodo di 30 giorni per la presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati.

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo reparto elaborati e magazzini all’interno della Ditta Montorsi Francesco e figli S.p.A., a Magreta di Formigine, con conseguente demolizione del vecchio edificio, in quanto non più idoneo per dimensioni e struttura alle nuove esigenze sanitarie.

Il progetto è assoggettato al procedimento di screening in quanto riguarda la realizzazione di opera appartenente alle categorie: B.2.25 – “Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime animali (diverse del latte) con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 ton/giorno” e B.2. 30 – “Macelli avente una capacità di produzione di carcasse superiore a 50 ton/giorno”, (allegato B.2 della L.R. 35/2000).

La documentazione è costituita, ai fini della presente deliberazione, dai seguenti elaborati:

· relazione tecnica,

· previsione di impatto acustico,

· relazione geologico-tecnica,

· relazione finanziaria,

· planimetrie attuali e in progetto,

· piante, prospetti e sezioni stato attuale e in progetto,

· schema fognature in progetto.

Il deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di screening è stato regolarmente effettuato presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del Territorio e Impatto Ambientale, Ufficio V.I.A., V.le J. Barozzi n. 340 e presso il Comune di Formigine, Sportello Unico Edilizia ed Attività Produttive, via Unità d’Italia 26, nel periodo dal 31.01.2007 al 02.03.2007, per la consultazione del progetto e l’eventuale presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati.

Durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni scritte.

In data 02.03.2007 è pervenuta, da parte del Comune di Formigine, l’attestazione di avvenuto deposito.

Ai fini dell’elaborazione della istruttoria tecnica sono stati presi in considerazione i contributi istruttori dei seguenti uffici/enti:

· Comune di Formigine,

· ARPA – Sezione provinciale di Modena,

· Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica della Provincia di Modena,

· Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena,

· Servizio Pianificazione Ambientale della Provincia di Modena.

Dal punto di vista programmatico si valuta che:

L’area oggetto dell’intervento è interessata dalle seguenti disposizioni del PTCP:

- 
Art. 28 “Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei” Zona A (area di alimentazione degli acquiferi sotterranei);

- 
Art. 42 “Indirizzi e direttive in materia di qualità e quantità delle acque superficiali e sotterranee”, tav.7: zona C - grado di vulnerabilità EE (Estremamente elevato) ed E (elevato) - classe di sensibilità 1;

- 
Art. 24A “Elementi di interesse storico testimoniale: viabilità storica”.

Per le disposizioni previste da questi articoli, non sono stati rilevati elementi di contrasto con l’intervento in oggetto.

Il P.R.G. di Formigine classifica l’area in cui ha sede l’azienda in questione parte nella sottozona D.1 – zona artigianale industriale edificata e parte nella sottozona D.2 – zona artigianale industriale per nuovi insediamenti, entrambe ricomprese all’interno del perimetro di Piano Particolareggiato di iniziativa privata approvato con delibera C.C. n.67 del 27.09.2001, la cui convenzione attuativa è stata sottoscritta in data 06.02.2002.

In particolare, l’intervento in oggetto ricade nella sottozona D.1 ed è conforme alle previsioni dello strumento urbanistico attuativo. 

Dal punto di vista progettuale si valuta che:

Lo stabilimento ha una superficie coperta 17.396 mq coperta ed una scoperta, impermeabilizzata di 56.600 mq.

I processi attualmente svolti nell’azienda sono così organizzati:

· macello: ricevimento e stabulazione animali (suini), macellazione, eviscerazione, taglio, raffreddamento, spedizione;

· fabbricazione di prodotti alimentari: acquisizione di materie prime, conservazione refrigerata, preparazione carni, cottura, raffreddamento, confezionamento, imballaggio, conservazione refrigerata, spedizione;

· processi operativi di supporto: lavaggio dei mezzi, lavaggio casse vuote, imballi di plastica, attrezzature varie, lavaggio locali di lavoro, formatura casse di cartone, pre - trattamento reflui, raccolta oli esausti, produzione di vapore e di acqua calda, produzione del “freddo”.

Nello stabilimento vengono ricevuti circa 400 ton di suini vivi al giorno e circa 100.000 ton all’anno.

Le attività che verranno svolte all’interno dell’edificio in progetto saranno le medesime attualmente svolte nell’edificio da demolire. Né la produzione, né il consumo di materie prime aumenteranno.

Il nuovo fabbricato sarà realizzato su più livelli: un cantinato da destinare a magazzino cartoni, un piano terra per lavorazioni e confezionamento prodotti carnei, un piano primo per servizi del personale con depositi per materiale sussidiario.

Sulla copertura, protette da una struttura metallica chiusa per il contenimento delle emissioni sonore, saranno posizionate le macchine di condizionamento dei locali sottostanti.

La necessità della demolizione e ricostruzione di una piccola porzione dello stabilimento deriva dalla mutate esigenze sanitarie che implicano una più articolata distribuzione degli spogliatoi, divisi per tipologia di lavorazione e dotati di locali pausa e ristoro.

Il tempo complessivo per la realizzazione dell’opera è previsto in 10 mesi.

Dal punto di vista ambientale si valuta che:

Per quanto riguarda la componente suolo e sottosuolo, sono state eseguite indagini geologiche in loco che individuano una strato superficiale di potenza variabile dai 100 ai 110 cm di terreno artificiale che riposa su terreno argilloso-limoso di discreta consistenza avente potenza variabile dai 160 ai 230cm. Sotto tale strato sono presenti ghiaie compatte. 

Il cantinato sarà realizzato con fondazione a platea impermeabilizzata (lo scavo prevede un volume di sbancamento di circa 20.000 mc); i piazzali esterni saranno ripristinati, dopo l’intervento, con manto di asfalto.

Non si prevedono particolari impatti negativi su questa componente.

Per quanto riguarda le interferenze con il sistema idrico superficiale e sotterraneo, la profondità degli acquiferi è stata rilavata a circa 30 m dal p.c. 

La raccolta delle acque piovane verrà ripristinata e le acque saranno immesse nell’esistente rete fognaria interna senza aumento di carico, essendo la zona interessata già impermeabilizzata. 

Dall’esame della planimetria del sistema fognario si evince una variazione della rete fognaria, pertanto dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico, avendo cura di individuare i punti di immissione interessati e di conseguenza gli enti competenti coinvolti.

Considerando che la potenzialità produttiva dello stabilimento rimarrà inalterata i relativi consumi idrici non subiranno sostanziali variazioni.

Il traffico veicolare non subirà variazioni rispetto alla situazione attuale. 

Per al fase di cantiere, durante lo sbancamento (4 settimane), si prevede una frequenza dei trasposti di circa un automezzo ogni 15 minuti, per un totale di circa 40 uscite al giorno, l’incremento di traffico è comunque transitorio e pertanto si può giudicare poco significativo.

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera la Ditta è autorizzata ai sensi del DPR 203/88, con atto della Provincia di Modena prot. n. 10365 det. n. 112 del 30.01.2003.

La modifica in progetto non comporterà incrementi dei carichi inquinanti emessi in atmosfera dall’attività produttiva, né di quelli indotti (traffico veicolare in entrata e in uscita).

Dalla relazione si evince che nel nuovo reparto verranno installati 2 torrini di ricambio aria da 30.000 Nmc/h, per l’espulsione di fumane prodotte nelle fasi di lavaggio dei pavimenti, che ai sensi della normativa di settore (Parte Quinta DLgs 152/2006) sono esclusi dall’obbligo di autorizzazione.

Per quanto riguarda le emissioni sonore, pur stimando che la pressione sonora non subirà variazioni sostanziali, il documento di “Previsione di Impatto Acustico”, nelle successive fasi autorizzative, dovrà essere integrato con l’analisi di tutte le possibili fonti di rumore (movimentazione di mezzi) e rivisto, al fine di acquisire un elaborato con un piano di monitoraggio più rappresentativo (durata misure) per la caratterizzazione dell’ante-operam, una maggior chiarezza e trasparenza nelle varie fasi del processo di calcolo, nonché spiegazioni più precise circa le ragioni che hanno portato ad assumere di “default” certi valori nel processo stesso.

Il Comune inoltre segnala che sono stati presentati esposti, da parte dei residenti nelle aree limitrofe all’impianto, inerenti ai rumori provenienti dalla movimentazione delle merci e dallo svolgimento dell’attività all’interno dell’azienda.

In conclusione, si valuta che:

Il progetto in questione non risulta in contrasto con gli obiettivi e le destinazioni d’uso individuate dagli strumenti di pianificazione a livello comunale e provinciale.

Le attività che verranno svolte all’interno dell’edificio in progetto saranno le medesime di quelle attualmente svolte nell’edificio da demolire. Né la produzione, né il consumo di materie prime aumenteranno.

La necessità della demolizione e ricostruzione di una piccola porzione dello stabilimento deriva dalle mutate esigenze sanitarie che implicano una più articolata distribuzione degli spogliatoi, divisi per tipologia di lavorazione e dotati di locali pausa e ristoro.

Gli elementi presi in considerazione, in quanto potenzialmente impattanti, sono principalmente le emissioni in atmosfera, l’impatto acustico e il sistema idrico; questi risultano, sia singolarmente che complessivamente sostanzialmente poco significativi.

La modifica in progetto non comporterà incrementi dei carichi inquinanti emessi in atmosfera dall’attività produttiva, né di quelli indotti (traffico veicolare in entrata e in uscita); per quanto riguarda le emissioni diffuse (verranno installati 2 torrini di ricambio aria), sono escluse dall’obbligo di autorizzazione.

La previsione di impatto acustico, nelle fasi autorizzative successive, sarà da approfondire ed integrare.

Dall’esame della planimetria del sistema fognario si evince una variazione della rete fognaria, pertanto dovrà essere inoltrata agli enti competenti domanda di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico, avendo cura di individuare i punti di immissione interessati.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 9/99, dalla ulteriore procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della suddetta legge, il progetto di realizzazione di un nuovo reparto elaborati e magazzini a Magreta di Formigine della Ditta Montorsi Francesco e figli S.p.A., con sede legale in Via Mazzacavallo 47, loc. Magreta, 41043 Formigine;

2) di trasmettere la presente deliberazione al Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica della Provincia di Modena, al Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena e al Servizio Pianificazione Ambientale della Provincia di Modena, nonché al Sportello Unico Edilizia ed Attività Produttive del Comune di Formigine che dovrà provvedere alla successiva trasmissione alla ditta Montorsi Francesco e figli S.p.A., al Servizio Sistemi Ambientali di A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena, all’A.U.S.L. Dipartimento di Sanità Pubblica, Servizio di Igiene Pubblica di Modena, al Comune di Formigine;

3) di confermare le spese istruttorie della procedura di verifica (screening) a carico del proponente nella misura dello 0,02% del costo di realizzazione del progetto, per un importo di € 800,00; importo che verrà incassato dallo Sportello Unico Edilizia ed Attività Produttive del Comune di Formigine;

4) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente atto all’interessato;

5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  14/03/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 24/03/2007



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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